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Prova di resistenza sulla  
Commissione Interni  

 
 

 
 
Roma,  2  febbraio  2004 
 

La conferenza dei capi-
gruppo della Camera dei 
Deputati ha rinviato la 
calendarizzazione del 
provvedimento che in-
tende istituire la Com-
missione Interni presso 
la Camera dei Deputati.  

La decisione sembra sia 
stata assunta per la re-
sistenza di Alleanza Na-
zionale.  

Ma vediamo di che co-
sa si tratta. 

In primo luogo è neces-
sario precisare che il ca-
lendario dei lavori par-
lamentari è stabilito dal-
la c.d. Conferenza dei 

capi gruppo che è pre-
sieduta dal Presidente 

della Camera. E’ questo 
organismo a stabilire 
quali disegni e progetti 
di legge vengono avviati 
all’esame delle Commis-
sioni di merito. 

All’ordine del giorno 
della Conferenza, il Pre-
sidente dei deputati 
diessini l’On. Luciano 
Violante aveva chiesto 
fosse inserito anche il 
disegno di legge di mo-
difica dei regolamenti 
parlamentari.  

Modifica che ha lo sco-
po di costituire 
un’autonoma Commis-
sione Interni, in luogo 
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della Commissione Affari 
Costituzionali e Interni a 
cui è demandata la com-
petenza sui provvedi-
menti della Polizia di 
Stato e, più in generale, 
sulla sicurezza.  

Dalle notizie che il SAP 
ha acquisito, sembra che 
ad opporsi a questo in-
tervento normativo sia 
stato il gruppo di Allean-
za Nazionale a cui si è 
associato per “inerzia” il 
gruppo di Forza Italia. 

Il SAP che tre anni fa ha 
presentato una  Petizio-
ne accompagnata da ol-
tre 43.000 firme, ha su-
bito diffuso un Comuni-
cato alle Agenzie e chie-
sto l’intervento del Pre-
sidente Berlusconi e del 
Vice Presidente Fini. 

La questione, infatti, 
non è priva di rilievo 
pratico. 

Nel corso di questi ul-
timi anni, la funzione i-
struttoria legislativa in 
parola è stata assunta 
dalla Commissione Dife-

sa. Commissione Difesa 
che troppo spesso per 
“distrazione” ha tenuto 
distinti i trattamenti dei 
militari, rispetto a quelli 
delle Forze di polizia ad 
Ordinamento Civile.  

E questo, a parere del 
SAP, è un fatto molto 

più inquietante che non 
la divisione dei Comparti 
Difesa e Sicurezza! 

Quello che segue è il 
Comunicato diffuso alle 
Agenzie: 
 

COMUNICATO 
 
 

Anche il SAP si schiera 
per la costituzione della 
Commissione Interni  del-
la Camera dei Deputati. 
Appare incomprensibile – 
ha detto il Segretario ge-
nerale del SAP- la deci-
sione adottata dai Presi-
denti dei gruppi Parla-
mentari  di non calenda-
rizzare la proposta di 
modifica dei Regolamenti  
perché venga istituita 
un’apposita Commissione 
che si occupi della sicu-
rezza del nostro Paese. 
Da tre anni giace una Pe-
tizione che il SAP ha pre-
sentato in Parlamento 
con oltre 43.000 firme. 
Questa esigenza è assai 
avvertita perché le tema-
tiche della sicurezza, 
dell’ordinamento e del 
personale sono affrontate 
da altre Commissioni che 
si occupano di materie 
diverse. 
 

Non si  riesce a capire – 
per quale ragione non si 
razionalizzi il procedi-
mento legislativo - che 
paradossalmente vede il 
Ministero dell’Interno e la 
polizia   senza un riferi-
mento specifico che non 

sia quello della Commis-
sione Affari Costituzionali 
o Difesa. 
Il SAP   - continua Salta-
martini – si rivolge al 
presidente Berlusconi e al 
Vice Presidente Fini-   af-
finchè questa esigenza  
sia considerata con prio-
rità e valutando che ha 
per fine la maggiore effi-
cienza e coerenza del si-
stema delle fonti di pro-
duzione del diritto. 
La Polizia di Stato  atten-
de questa riforma da an-
ni, riforma che evidente-
mente non può essere 
bloccata dalle gelosie o 
dalle ritrosie delle altre 
Commissioni. 
 

LA NOTA ANSA 
 

SICUREZZA: SAP, 
COMMISSIONE 

INTERNI UTILE E 
U R G E N T E  

 
 

(ANSA) - ROMA, 29 GEN - 
''Appare incomprensibile la 
decisione   adottata dai 
Presidenti dei gruppi Par-
lamentari di non   calen-
darizzare la proposta di 
modifica dei Regolamenti 
perche'   venga istituita 
una commissione che si 
occupi della sicurezza   del 
nostro paese''. Cosi' il Se-
gretario Generale del SAP,   
Saltamartini interviene 
nelle polemiche sull'istitu-
zione di una   Commissio-
ne Interni permanente che 
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garantisca la sicurezza e 
la   vigilanza nell'ordine 
pubblico.    ''Da tre anni - 
spiega il Segretario - giace 
una petizione che   il SAP 
ha presentato in Parla-
mento con oltre 43.000 
mila firme.   Questa esi-
genza e' assai avvertita 
perche' le tematiche della   
sicurezza, dell'ordinamen-
to e del personale sono af-
frontate da   altre Com-
missioni che si occupano 
di materie diverse''.    ''La 
Polizia di Stato - conclude 
Saltamartini - attende 
questa   riforma da anni, 
riforma che evidentemen-
te non puo' essere   bloc-
cata dalle gelosie o dalle 
ritrosie delle altre   
Commissioni''. (ANSA).      
29-GEN-04 17:54  
 
 

 
 

Nuovi strumenti 
di coazione fisica 

 

Non sono ancora arrivati 
ad una conclusione preci-
sa gli studi attualmente 
in corso per individuare 
ed adottare i più efficaci 
sistemi di difesa dalle ag-
gressioni.  

Si tratta di un aspetto 
molto delicato per la tu-
tela dei poliziotti in ordi-
ne pubblico da noi già 
sollevato da queste co-

lonne (Ordine pubblico 
con nuovi strumenti in 
Sap Flash N°43 del 
24/11/2003, pagina 5). 

In particolare veniva 
proposto l’acquisto di o-
leoresina capsicum, olio 
di peperoncino, dai decisi 
effetti inibitori senza al-
cuna conseguenza fisica, 
su chi ne è colpito.  

Si tratta, inoltre, di una 
soluzione che è già ope-
rante in altre polizie eu-

ropee. Proprio sugli ef-
fetti del capsicum sono in 
corso gli studi: dal loro 
esito, scaturirà la deci-
sione circa l’adozione di 
tale deterrente per ren-
dere più efficace la difesa 
ravvicinata del personale. 
 
 
 
 

Potenziato il 
sistema A.F.I.S. 

 

Ancora poche settima-
ne di disagio per gli ad-
detti al sistema che ge-
stisce la banca dati del-
le impronte digitali.  

Il Ministero dell’Interno 
ha assicurato che entro 
febbraio sarà messo a 
regime l’A.F.I.S. (Au-
tomatic Fingerprinter 
Identificazion System), 
con gli adeguamenti che 

permetteranno di fron-
teggiare le carenze re-
gistrate in seguito alla 

legge Bossi-Fini. Era 
stato il SAP a denuncia-
re gravi episodi di dis-
servizio che avevano 
portato anche alla per-
dita di quasi 200.000 
cartellini 
fotodattiloscopici.  

I blocchi delle scheda-
ture – faceva presente 
il SAP - si erano regi-
strati proprio in conco-
mitanza con la nuova 
normativa 
sull’immigrazione, por-
tando all’accumularsi di 
ritardi, sulle pratiche ri-
guardanti i permessi di 
soggiorno, dell’ordine di 
un anno. 
 
 

 
Concorsi: nuova 
scure della Consulta 

 
La Corte Costituzionale 
ha fatto nuovamente ca-
dere la scure della di-
chiarazione di incostitu-
zionalità di una legge re-
gionale che prevedeva 
l’accesso ad alcuni posti 
nella Pubblica Ammini-
strazione senza un for-
male e pubblico concor-
so. 
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L'art. 2 di una legge re-
gionale Calabria autoriz-
zava a coprire l'aumento 
di organico di cinque po-
sti di biologo con un con-
corso riservato al solo 
personale che aveva già 
operato nell'ambito di ta-
luni progetti di ricerca. 

La Consulta ha detto 
che questa procedura in-
terna lede gli artt. 3, 51 
e 97 della Costituzione. 

L'art. 51 della Costitu-
zione, nel porre il princi-
pio che "tutti i cittadini 
dell'uno e dell'altro sesso 
possono accedere agli uf-
fici pubblici … in condi-
zioni di eguaglianza, se-
condo i requisiti stabiliti 
dalla legge", attua il 
fondamentale principio 
dell'art. 3 della Costitu-
zione, ma non detta le 
regole di accesso al pub-
blico impiego, le quali, di 
contro, si rinvengono 
nelle disposizioni di cui al 
terzo comma dell'art. 97 
Cost., secondo il quale 
"agli impieghi nelle pub-
bliche amministrazioni si 
accede mediante concor-
so, salvo i casi stabiliti 
dalla legge". 

Ha aggiunto la Consul-
ta:    questa Corte ha ri-
conosciuto nel concorso 
pubblico (art. 97, terzo 
comma, della Costituzio-
ne) la forma generale ed 
ordinaria di reclutamento 

per il pubblico impiego, 
in quanto meccanismo 
strumentale al canone di 
efficienza dell'ammini-
strazione (sentenze n. 
194 del 2002, n. 1 del 
1999, n. 333 del 1993, 
n. 453 del 1990 e n. 81 
del 1983), ed ha ritenuto 
che possa derogarsi a ta-
le regola solo in presenza 
di peculiari situazioni 
giustificatrici, nell'eserci-
zio di una discrezionalità 
che trova il suo limite 
nella necessità di garan-
tire il buon andamento 
della pubblica ammini-
strazione (art. 97, primo 
comma, della Costituzio-
ne) ed il cui vaglio di co-
stituzionalità non può 
che passare attraverso 
una valutazione di ragio-
nevolezza della scelta 
operata dal legislatore. 
 

La Corte ha, inoltre, 
sottolineato che la regola 
del pubblico concorso 
possa dirsi pienamente 
rispettata solo qualora le 
selezioni non siano ca-
ratterizzate da arbitrarie 
ed irragionevoli forme di 
restrizione dei soggetti 
legittimati a parteciparvi 
(sentenza n. 194 del 
2002).  

In particolare la Corte 
ha riconosciuto che 
l'accesso al concorso 
possa essere condiziona-
to al possesso di requisiti 
fissati in base alla legge, 

anche allo scopo di con-
solidare pregresse espe-
rienze lavorative matura-
te nell'ambito dell'ammi-
nistrazione, ma ciò "fino 
al limite oltre il quale 
possa dirsi che l'assun-
zione nell'amministrazio-
ne pubblica, attraverso 
norme di privilegio, e-
scluda o irragionevol-
mente riduca, le possibi-
lità di accesso, per tutti 
gli altri aspiranti, con 
violazione del carattere 
"pubblico" del concorso, 
secondo quanto prescrit-
to in via normale, a tute-
la anche dell'interesse 
pubblico, dall'art. 97, 
terzo comma, della Co-
stituzione" (sentenza n. 
141 del 1999).” 

Il decisum si riporta in 
quanto appare assoluta-
mente di rilievo nel pros-
simo Riordinamento delle 
carriere!  
 
 
 
 

Concorso per 
Primo Dirigente 

 

Il 22 gennaio 2004, è 
stato pubblicato, sul 
bollettino ufficiale del 
personale, il bando del 
concorso interno, per 
titoli di servizio ed e-
sami, a 12 posti per 
l’accesso alla qualifica 
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Le domande di parte-
cipazione, dirette al 
Ministero dell’Interno – 
Dipartimento di Pubbli-
ca Sicurezza – Direzio-
ne Centrale per le Ri-
sorse Umane – Area I^ 
Concorsi, devono esse-
re presentate agli Uffici 
o Reparti di apparte-
nenza entro il: 

di Primo Dirigente del 
ruolo dei Dirigenti della 
Polizia di Stato che e-
spletano funzioni di Po-
lizia, indetto con D.M. 
19 gennaio 2004.  

Possono partecipare al 
concorso i funzionari 
che rivestano la quali-
fica di vice questore 
aggiunto alla data del 
31 dicembre 2003, e i 
Commissari capi per 
effetto del D.L. 3 mag-
gio 2001, n. 201, che 
alla stessa data abbia-
no maturato almeno 7 
anni di servizio nel 
ruolo dei Commissari.  

E’ escluso dal concor-
so il personale che per 
tre volte non sia stato 
compreso nella gradua-
toria degli idonei.  

Sono altresì esclusi 
coloro che alla data del 
bando abbiano riporta-
to:  
- nel triennio prece-
dente un giudizio com-
plessivo inferiore a di-
stinto; 
- nell’anno precedente 
la sanzione disciplinare 
della pena pecuniaria; 
- nei tre anni prece-
denti la sanzione disci-
plinare della deplora-
zione; 
- nei cinque anni pre-
cedenti la sanzione di-
sciplinare della sospen-
sione dal servizio. 

21 Febbraio 2004. 
 
 
 
 

La Buonuscita 
va erogata entro 

105 giorni 
 

La buonuscita deve 
essere erogata entro 
105 giorni dalla cessa-
zione dal servizio.  

E’ questa l’ennesima 
sentenza di condanna 
dell’Amministrazione 
inadempiente.  

Il TAR della Toscana – 
con una Sentenza di 
qualche giorno fa- adi-
to dalla vedova di un 
nostro collega ha così 
condannato 
l’Amministrazione al 
pagamento degli inte-
ressi corrispettivi e 
moratori. 

Pienamente soddi-
sfatti gli eredi e la ve-
dova per un risultato 

che doveva venire 
prima! 
 

“La normativa vigente 
in subjecta materia- 
ha detto il TAR di Fi-
renze-  specificata-
mente la legge 
20/3/1980 n. 75 pone 
a carico 
dell’Amministrazione 
competente dei termi-
ni precisi (105 gg.) 
entro cui devono esse-
re compiuti gli adem-
pimenti relativi alla 
erogazione 
dell’indennità di buo-
nuscita, di talché il 
decorrere di tali ter-
mini senza che sia 
stato disposto il rela-
tivo pagamento produ-
ce il maturarsi degli 
emolumenti accessori 
costituiti da rivaluta-
zione economica e in-
teressi legali. 
Sulla spettanza di tali 
emolumenti aggiuntivi 
in ordine alle somme 
spettanti al dipenden-
te cessato dal servizio 
per il titolo di cui so-
pra sussiste ormai un 
consolidato orienta-
mento per cui non as-
sumono alcuna rile-
vanza le cause del ri-
tardo nella correspon-
sione dell’importo 
complessivamente do-

vuto per buonuscita”. 


